La casa abbandonata
Un giorno io e [xxx] due miei amici

ci siamo ritrovati alle scuole elementari

di Cadenazzo alle tredici e quaranta 

per [xxx] sportarci verso una casa

abbandonata.

Quando ci siamo incontrati ci siamo

subito avvicinati verso la casa. Loro de

erano molto agitati anche se sono grandi e 

forti.

Appena arrivati abbiamo osservato la 

casa, aveva tutte le finestre rotte e davanti

all’entrata aveva una bariera che bloccava

l’accesso alla casa. Abbiamo rotto la

bariera, dopo di che siamo entrati, subito 

all’ingresso c’erano delle scale che portavano 

al piano di sopra.

Prima di salire abbiamo trovato una

porta chiusa, con xxxastre di ferro cercavamo

di aprire quella porta, ma dopo quindici

minuti abbiamo lasciato stare e siamo

saliti.

Al piano di sopra c’erano dei simboli

satanici, giochi e soldi, da li ho iniziato

ad avere paura perché pensavamo che

qualcuno abitava la.

I mie due amici sentirono un rumore,

se ne andaro via senza avvisarmi e mi

lasciarono li da soli. Continuavo a sentire

rumori strani, vetri che si rompevano

mobili che cadevano. UIscii subito da quella

casa senza pensare ai miei due amici.

Quando ero fuori dalla casa ho aspettato

i miei amici per quindici minuti se non

di più.

Dopo un po’ sentì delle risate che 

provenivano da dentro, ed erano i miei

due amici, ridevano perché era uno

scherzo erano loro che facevano tutti qui

rumori.

Dopo cinque minuti passo la polizia e

iniamme a scappare verso le scuole elementari.

Dopo di che siamo andati a casa.

Questa esperienza mi ha insegnato che

con la paura non ci si diverte mai.
